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"i LE CONDIZIONI DELLA SINISTRA 
io La sinistra è, ci risponde la Riforma, 
Ditta e noi .crederemmo, di. non avere sprecato 
eni il tempo a commentare la circolare. de'35, 
orna. ovè ‘questa sola ichiarazione avessimo 
ondo, provocata dall'irosa nostra avversaria. Per- 
Log ciocchè questa dichiarazione proya come 
1 Ge male si affatichi essa a celare gli screzi, 
Lr le divisioni, i dispareri che pullulano nel- 
Rossi. l'opposizione: è ne rendono tardo il cam* 
Fm mino è fanno sì che molti sì scoraggiano 
nani. e sì ritraggono dalla lotta. : 
geo La sinistra è, sapevameelo ; la sinistra 
ico di c'è sempre stata; ma tutta 1° opposizione 
chia. noù è'la sinistra; ma i Permanenti non 
Car- sono la sinistra; ma altri non pochi non 
si sono la sinistra. Ci è un'aggregazione di 


deputati; che. per idee; concetti, passioni, 
pregiudizi, rancori, fisime diverse, fanno 
opposizione ; non ci è una sinistra - ordi- 
nata, disciplinata, forte, fiduciosa. Di questo 
non può esservi dubbio. Il contegno del- 

| l'opposizione nella Camera e de’suoi gior- 
nali nel paese ne è una prova lampante 
ed incontestabile. 

La Riforma ha dello lenti speciali per 
discernere in quest aggregazione di opi- 
nioni varie e. discrepanti, un partito omo- 
geneo, Essa ci crede perchè lo. desidera, 
sebbenè a quest'ora dovrebbe essersi ac- 
corta che i suoi desiderii ‘non hanno pro- 
babilità di venir soddisfatti. 

Lasci la Riforma la storia dal 1864 in 
poi e studii invece attentamente le condi- 
zioni presenti. La storia tratteggiata con 
fine preconcetto trascina all’ assurdo. E 
veramente con quale animo si può seri 
vere in Italia, che la ‘sinistra è .il partito 
unitario composto .de’ due partiti, il mo- 
narchico  piemoritese ‘ed il rivoluzionario? 
“Ma la rivoluzione l'ha fatta tutta 1’ Italia, 

è sè i conte Cavour, chè qualche parte 
ci ebbe, per, quanto ci sembra ,, potesse 
alzar il capo; riderebbe d’unaî definizione 
politica clieè la. negazione della verità 
storica. Lo ‘stesso dicasi della legge dei 
beni eccelesiastici che la' Riforma invoca 
come uno di que’ progressi della sinistra, 
che segnano un’òra di gloria, per, un par- 
tito; mentre: è ‘invece lavoro: della destra, 
che'vi ‘Si affaticò parecchi anni, e vi sa- 
rebbe, meglio riuscita, se non veniva il 
ministero Rattazzi, il quale senza un con- 
cetto chiaro e preciso .di ciò che conve- 
nissp fare, finì per accéttare quel che 
volevano colorò’ che meno avevano dime- 
stichezza dell’atdua quistione. 


equità degli, avvenimenti che. sono, ancor 
presenti alla mente di tutti, non’ può far 
meraviglia che la Riforma si sbagli in- 
tomo Alla ‘éondiziohe in cui si trovano i 


APPENDICE: 


RIVISTA DRAMMATICO -MUSICALE: 


'itelttro della Pergola — Tu 
Papill, operà buffa del iaettio De- 


(0 15,7 RIGIDA DI QUOTO 
Notizie musicali e drammatiche... 
Necrologia., Leonida Galletti. 7 

Bet si può dire chie quest'anno è stato pro- 
Pizio alle novita sich A Milano la Pista 
dél Destino del Verdi e il Ruy Blas del Marchetti, 
a Napoli la Giovanna'I! del Petrella, a Bologna 
là Valeria del Vera, a Firenze la Martire del 
Perelli annunziano un miglior avvenire, per- 
chè actantò ai maestri, provetti dell'arte sorge 
nali d itore che 


[ualelie giovare compositi 
e di sè. Nessuna però delle opere 
dla quallehè mese în qua, a ot- 


Giudicando con sì.poca precisione ed, 


d'indirizzo dovranno averi unita Ta fascia sétto cui 


J 


partiti ed-il paese. Le sue profonde elu= 
cubrazioni' sulla genesi ed il carattere giu 
ridico del suo partito non riescono a ve- 
lare agli occhi d’Italia le profonde discre- 
panze che ci sono ed il lavorìo ancor più 
profondo ché ci è per una trasformazione 
de’ partiti, \cli'esser debbono lo specchio 
fedele dello stato della nazione. Essa non 
sa qual partito noi rappresentiamo nella 
Camera; basti a noi di sapere qual par- 
tito rappresentiamo nel paese. La fortuna 
d'Italia è che quando nella Camera, per 
difetto di. direzione 0 per altre cause, i 
partiti sì sciolgono e non. restano;che mag- 
gioranze: precarie ed ‘instabili, opposizioni 
sfiduciate', chiesuole' impotenti; rimane 
nel paese saldo il partito della libertà e 
dell'ordine, dell’indipenilenza e della dignità 
nazionale. È un onore l’appartenere a lui 
ed il difenderlo. 

Ma ad esso non apparterremmo se avesse 
solo ombra di verità l’asserzione della #ti- 
forma, che noi attribuiamo all’ imperatore 


dei francesi il diritto d’imporre. -all’Italia 
ministri chie a lui piacciono. L'accusa è 
così Scipita che non farebbe duopo di rac- 
coglierla. Però non dovevamo lasciarla pas- 
sare. Noi sappiam@ che. cosa l’Italia deve 
all'imperatore. Napoleone II ed alla Fran- 
cia; ma sappiamo altresì che cosa dobbia- 
mo è noi, alla dignità ed al decoro della 
patria. Non sono i nostri amici che spe- 
discono messi ed. accaltano. raccomanda- 
zioni a Parigi per essere, ribenedetti dal- 
l'imperatore nella speranza dî potere meno 
difficilmente riprendere il governo della 
cosa pubblica in Italia. Chi siano codesti 
che implorano il perdono e la protezione 
imperiale, ne domandi la Riforma a Pa- 
rigi e forse potrà ‘averne qualche infor- 
mazione da’ suoi: corrispondenti. 

Del resto; come mai un giornale grave 
ed'assennato, tn giornale che pretende di 
rappresentare un partito dagl’ istinti e 
dalle tendenze governative , può. offrire 
a’ suoi lettori come programma di codesto 
partito; la completa indipendenza morale 
della nostra politica? Chi ha mai avuto 
il diritto di arrogarsi il monopolio della 
politica dell’ indipendenza ? 

La Riforma ragiona di politica come un 
giornale di qualcuno di ‘que’piccoli.- Stati 
d'Ttalia anteriori al. 1860. poteva ragio- 
iarne. Il sentimento della servitù passata 
era ancora, così vivace e prepotente d 
soverchiare quello del:diritto. nazionale i 
tutte le sue pratiche applicazioni. Creda 
pure la Riforma che l'indipendenza na- 
zionale è-Ja base della. politica italiana 
e che questa politica non è il. privilegio 
d’un partito anzichè d’un altro. Se prij 
vilegiofosse; non potremmo mai riconoscerl 
in quel partito che ha trattenuto: a Roma 
i francesi quando stavano per uscirne; 
ve li ha richiamati dopo che usciti n 


erano. : î 


Lunedì, 19 Aprile 1869 
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Giornale Quotidiano 


In Firenze all’ Ufficio, del 


Street: Strand. 
Le lettore’ dd i re 
Giornale — No: 
Per gli annunzi rivo] 
Farnomi, agente, 
Le inserzioni 
‘Gli abbmonarienti he si 


LE ASSOCIAZIONI. Sl RICEVONO 


Torino, all’ Ufficio succarsale dei 
provincie presso gli uffici postali, —. } 
A Parigi all’Agaucs Havas, rue.J. J. Rousseau, n. 51; a Londra, Uiuist' 
Davirs et Comp., Finch-Larie, Cornbil; a WestEnd rari lycos 


ghe 1 la linea. tI 


Giornale via :S.Gallo, ni' 31, cpiano terreno.. ia, 
giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle 


71, Ceci? 


devono essere inviati: rasmam, alla Dinoziorie dell 


litniscono i manoscritti, nori 
dall'Ufficio generale d'annmazi ani Giornali di A. Daw 


ionario, via Cavour, n. 27. 
3 DI 


prendono per l’estero devono pagarsi ih ord! «CU 


LEGGI E COSTUMI, 


: Riceviamo da Bologna la.seguente let- 
tera, alla quale faremo tener dietro brevi 
commenti: 


Bologna, 6 aprile. 

Avete un hel dire colle vostre. teorie libe- 
rali, col vostro lasciar passare e lasciar an- 
dare, e, finalmente, coi vostri esempi classici 
della; lancia che guarisce nel tempo stesso che 
ferisce; ma ad un uomo tagliato giù alla 
buona, come son io e come sono moltissimi 
altri in Italia, non potrete maì far capire che 
la legislazione nos:ra sulla stampa sia quale 
si convenga ai, nostri costumi. Ed amo pren- 
dere le vostre stesse parole , che io approvo, 
colle quali giudicavate l’ altro giorno l’azione 
del genérale Escoffier a Faenza. 

A quelli che dimandavano 1’ applicazione 
della legge comune, . voi rispondevate con molto 
buon senso: datemi una società in circostanze 
ordinarie e le leggi comuni basteranno; ma 
quando questa società si trova per sua disgra- 
zia, e speriamo in modo, passeggero, in con- 
dizioni anormali, come. si può pretendere che 
abbiano a bastare le leggi comuni? All’uomo 
sano date del pane, del vino e della carne; 
all’uomo ammalato; purganti, clisteri e salassi. 

Questa è la vostra teoria, se non mi sha- 
glio, ed è questa medesima teotîa che vorrei 
vedere applicata per riguardo alla stampa. 

lo non vi tesserò il racconto di tutte le 
sconcezze che si videro in Italia sotto questo 
riguardo da due anni a questa parte. Voi di- 
rete che è una malattia passeggera ed io vo- 
glio erederlo con voi, perchè sarebbe doloroso 
il pensare che in Italia la stampa dovesse 
avere quella sola celebrità che le viene dal- 
l'essere, in molta sua parte, biecamente osce- 
nia: vi citerò semplicemente un fattaréllo che 
passò sotto i miei occhi e inviterò tanto voi 
che gli altri vostri colleghi, i quali credono 
aver detto tutto quando hanno pronunciata la 
parola libertà, a dire su questo il loro parere. 

Ill 27 marzo un giornaletto di qui rendendo 
conto della Messa di Rossini (guardate sin 
dove il diavolo va a cacciarsi), avea trovato 
opportuno d’innestarvi un breve cenno su di 
un tale che sedeva in un palco del teatro, in- 
dicandolo colle iniziali, col numero del palco 
che occupava, dicendogli tre o quattro buone 
insolenze per caparra ‘e promettendogli per 
un'altro giorno di fare sù di lui un articolo 
apposito che, appunto dalla caparra; si po- 
teva agevolmente immaginare come sarebbe 
riuscito. 

Che cosa fa questo pover’omo? Io non lo s0; 
ma l’articolo minacciato non si vidde e lascio 
a voi .lo immaginare il metodo adottato per 
scongiurare quella ‘pubblicazione. 

Un’ altra. volta supponiamo mon «sarà, un 
banchiere che verrà preso di mira. Il direttore 
d'un giornale scriverà ad un padre di fami 
glia onorata, che vuolsi pubblicare qualche 
cosetta sugli amori della sua figlia. con Tizio 
o Caio. Diavolo !; Capîte benissimo +che. se le 
fanciulle. devono maritarsi, bisogna: bene che 
facciano un po’ di buona cera .a qualcuno e 
se una ragazza ha un innamorato, è la. cosa 
più naturale della terra. Ma divulgate \un-po” 
questi fatti innocenti, e vedrete che vantaggio 
ne avrà la fama delle, vostre figlie, e. delle vo- 
stre sorelle. ù 

Che cosa dunque si fa? Si va, e con qual- 
che centinaio di lire si ottiene il silenzio. 

Non vi sembra che fra questo fatto e quelli 
del brigantaggio non vi sia molta analogia? 

E come sì fa a salvarsi colle nostre leggi? 

Dovete battérvi? Nemmeno per sogno; non 


he è proprio il-caso. 
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‘| -tenuto-un=successo uguale a quello del nuovo 


spartito Tutori e Pupille del maestro Ettore 
Dechiamps ‘che l’altra sera, alla Pergola, ebbe 
tali e'tante dimostrazioni d’ onore, d’ammi- 
razione, d’entusiasmo, che per Verità l'autore 
di ésso la il diritto di credersi un Rossini, 
un Donizzetti, un Verdi. Non saprei! dirvi 
i{tiante volte sia stato chiamato all’ onore del 
EEE fio meno di venticinque. o' 

enne 

incoraggiare i maestri esordienti sta bene, 
ma pascerli d’illusioni , trarli in inganno sul 
vero valore. delle opere loro, non mi pare ca- 
rità fiorita: «Che, accadrà se un qualche giorno 
i T'utori e le Pupille verranno riprodotti in 
altre città? Qual: giudizio faranno esse dell’in- 
telligenza ‘musicale: e della giustizia distribu- 
tiva del pubblico fiorentino ? Quando invece 
di un: capolavoro. saranno condannate ad udire 
un’ opera che non esce dalla sfera dei tenta- 
tivi che vediamo tuttodì ‘rinnovarsi in Italia , 
in qual conto» terranno. |’ autorità tmusicale 
della nostra Firenze? So ‘che di questi entu- 
siasmi ‘a freddo si danno casi frequenti in 
“tutti î paesi , e mullà troverei a' ridirese l'o- 


al Nazionale 6 al Borgognissanti, ma alla Per- 


del’ Dechamps' fosse ‘andata alle stelle 
gola Si dovrebb'essere inemo corrivi alle‘ ova- 


zioni; Se-badiamo-alle apparenze; i T'utori e 
le Pupille furono accolti come il Conte Ory 
di gradita meifioria, e quì sta il male. 

Le considerazioni che sarò costretto a' svol- 
gere sul merito dell’opera, non mi vietano di 
lodare ‘cordialmente e senza riserva l’iniziativa 
della Società di mutuo soccorso fra gli artisti 
di musica, la quale fu mossa da sincero amore 
dell’arte porgendo aiuto al Dechamps e met- 
tendolo in grado di far eseguire il suo spar- 
tito. È noto che quest’ opera ‘era’ stata pre- 
scelta dalla ‘Commissione nel Concorso della 
Pergola del 41867. Per qual ragione gli Im- 
mobili è l’împresario non vollero metterla in 
iscenà? Forse perchè era di stile buffo? Per. 
chè il libretto procedeva semjllice; gaio e spi- 
gliato, senza roghi, nè processioni, nè duelli, 
nè incendi; nè altre diavolerie? Ma nom vi è 
un'articolo nel programma del Concorso, che 


buffe, cd almeno alle più semplici? To ben 
rammento che questo articolo esisteva, ed ignoro 
che sia stato abrogato. Dunque, a mio avviso, 
fu commessa uma solenne ingiustizia ‘quarido 
l’opera del Dechamps venne respinta, e la 
Società di mutuo soccorso chie generosamente 
volle riparare l'errore dell’impresario e degli 
Accademici, merita la riconoscenza degli artisti. 


Fare un processo? Troverete dieci avvi ati 
eloquenti: che faranno: seal c 
tore da qualche; maglia, della legge, e se pet, 
un caso strano ottenete una condanna, avete. 
innanzi una testa. di legno che, non può far 
altro che stare in prigione per le colpe altrui, 
ma senza nessuna soddisfazione vostra. E poi 
un processo è lo stesso che uno scandalo unito 
allo scandalo, ed il male si fa peggiore. 

Vi sarebbe il bastone, unico rimedio indi- 
cato; ma non tutti vogliono o possono adope- 
tarlo. 

Dunque, soffrire. 

Converrete con me che è cosa dura, e quando 
si pensa-che, non soltanto a Bologna, ma dap- 
pertutto nelle grandi città, a Torino, a Mi- 
lano, a Venezia, a Firenze, si deve avere sot- 
tocchi ogni giorno questo spettacolo ributtante 
d’una nobile istituzione ridotta a queste tristi 
realtà , viene il dubbio se il piacere di leg- 
gere qualche buon giornale non sia troppo pa- 
gato dal dover tollerare queste infamie, che 
sotto il bugiardo titolo dì giornali anch” esse 
sì presentano, 

Attendo la vostra risposta, e sono 

Vostro Devotissimo. 

La nostra risposta non si farà molto at- 
tendere: e sarà breve, non! avendo 1a. dire 
gran' cose che già non siano state dette. 
Veraiichto” s67 il ‘caso “raccontatoci. dal 
gentile corrispondente, sta rei termini in 
cui è esposto, vestirebbeun carattere cri- 


a distruggere del tutlo la, razza, dei bir- 


par fuori, il Ficattà: | Joni. che» trovano. comodo, di., appiattarsi > 


Mitico vin giornale, ‘come;un brigante die- 
una siepe, per dStfeitarevil-loro:turpe 
mestiere; speriamo bensì ‘ché Ta riforma 
dei costumi ‘varrà a far sì che manehe- 
ranno le vittime di questi industriali. 

La gente.a lungo andare imparerà che 
quando un, giornale; in.luogo di discutere, 
sî pasce divscandali, si addentra.nella vita 
privata di Tizio ‘evdi» Caio e erede per 
massima ‘ generale ladri e'disonesti tutti 
quelli che non la pensano come lui; que- 
sto giornale non è opera di gente onesta 
e lo lascierà invenduto all'editore, che, ben 
presto si persuaderà a risparmiare la carta, 

Il paragone che il nostro' corrispondente 
vuol fare con’ quello: che abbiamo detto 
del' gen. Escoffier non regge appunto per- 
chè a Faenza, a Forlì, a Ravenna non trat- 
tavasi. di articoli. di giornali ma di colpî. 
di, pugnale, Le vittime. di, questi caddero 
estinte; mentre. noi conosciamo, una, gran 
quantità di persone che, aggredite in ogni 
maniera da' quella stampa villana che lutti 
lamentiamo, accusati come ladri; è Diò sa 
di. altre. simili brutte cose, senza 
darsi l'ària nemmeno di accorgersi di tanto 
latrare, restarono nella società degli uc- 


minoso così manifesto, che non sappiamo | mini onesti ‘e vi sono ancora circondati 
comprendere come quegli che ne fu la | da quel rispetto che invano cercherebbero 
vittima non l’ abbia. portato ‘dinnanzi ai | i loro calumniatori. 


stabilisce doversi dare ‘la preferenza alle opére- 


tribunali: Ma lasciamo’ il fatto speciale e 
teniamoci alla tesi in astratto. 

È certo che la libertà della stampa può 
dat Juogo a questi inconvenienti, come la 
libertà della difesa néi processi criminali 
può sottrarre e spesso sottrae infatti i col- 
pevoli alla loro pena; come. l'istituzione dei 
Giurati è cagione talvolta di sentenze che 
fanno a pugni col senso comune; come 
tutto; in sostanza, ‘il’ bagaglio della libertà 
non può adoperarsi senza che s’incontrino 
nell’ uso dello ‘stesso e specialmente nei 
primi momenti -in cui si usa, tutte quelle 
amarezze e quegli. inconvenienti che sono 
portati da qualunque istituzione’ umana e 
dall’ inesperienza di ‘chi le adopera. Ma 
per fondarsi su queste, per dedurne che 
P istituzione è cattiva, bisogna rinnegare 
tutta la storia del mondo e gli esempi 
più chiari contemporanei. Fra il sistema 
di governo «assoluto e quello di governo 
libero la lite è decisa da un pezzo, e non 
è mentre tuttii popoli europei si schie- 
rano: sotto la bandieta di questi che 1° E 
talia vorrebbe mosttarsi favorevole. agli 
altri. 

Noi vediamo adesso gl’inconvenienti del 
sistema che abbiamo, ma.è così scarsa in 
noi la memoria per esserci già dimenti- 
cati di quelli dell’altro; che tutti, in una 
forma'o nell'altra, ‘abbiamo avuto? 

In quanto’ poî ai guai speciali che sì 


lamentano per' parte della stampa, ci si | 


conceda di sperare che col. cambiamento 
déi costumi nostri saranno tolti nella Joro 
maggior parte, anche, senza toccare alle 
leggi. E non siamo così ingenui: per. ere- 
dere che i costumi; migliorando, abbiano 


— ———r—r ————————————= 
Giò dichiaro-francamente- a scanso-d’equivoci, 
Ma non vado più oltre e sostengo che il be- 
nefizio procurato: dalla” Società al maestro, gli 
riuscirà funesto s'egli mon ha «il: coraggio di 


troppo zelanti: 
Il libretto è di poeta anonimo; ma tutti né 


che posso assicurare 
verte gli spettatori, 


nevolo' giudizio del pubblico. 


si 


respingere le :smaccate' adulazioni degli amici 


conoscono l’autore; uomosimpatico e poeta ele- | Questo è il caso 
gante. Non: cascherà “il mondo se'dirò che è 
P avvocato Canovai } tanto più dovendo! 'tostò 
iggiuîgere che! ‘la sua’ comnagdia per musicà 
procede oltre ogni. dire gaia e brillante, con 
situazioni: veramente comiche'se non nuovissi- 
me. Le gherminelle delle pupille: ‘ai ‘tutori sono 
un ‘tema antico; ma il Canovai ne ha tratto 
buon partito: Non gli ‘chiedete di più, e s0- 
vratutto non chiedete a' me che vi narri tutte 
le vicende ‘e le peripezie dei personaggi. Ciò 

si 6, ‘che ‘il libretto di- 
e se il maestro fosse stato 
all'altezza del poeta, confermerei anch’io il'be- 


È molto arduo il determinare ‘î confini tra 
il facile ed il triviale. La musica del Barbiere 
di Siviglia, dell'Elisir d'amore; del D: Pasquale 
è facile ma nom triviale. Il Matrimonio segreto 
un modello di facilità e'dî spontaneità; ‘la 
direbbe ‘musica’ scrittà currenti calam 0, sen 


=> oi 

Il discorso: del marchese. di La. Valette 
al Corpo legislativo‘; per quanto, si può 
giudicare dal sunto che ce' ne trasmise 
oggi il telegrafo elettrico; si può: rassu- 
! mere în questa sentenza: nessun cambia- 
mento nella politica francese finehè siatto 
fatte le elezioni. 

La grande preoccupazione del. governo 
imperiale sono ora le elezioni; ogni. riso- 
luzione importante di politica estera è per- 
ciò sospesa sino a tanto che nomse ne 
conoscano i risultati. 

È una fortuna per la Francia e per 
l'Europa che, codeste elezioni siano pros- 
simo, perchè «questo stato transitorio Ù) 
eagione di generale incertezza. 


REI e e SE seen 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


MiLano'; 10 apirile..— Nei conciliuboli di 
Lugano fervet opus. Si sta preparando; il. ter- 
reno per approfittare di quella; commozione , 
che' desterebbè im paese imaierisi ministeriale, 
dato e non concesso che. ad essa potesse ton - 
durré 1’ imminente discussione parlamentare 
sulle condizioni finanziarie e-politiche del regno. 
Fra quelli che si dilettano di tener dietro ai 
lavori sotterranei: dei robespierini v?.ha chi 
assicura che'essì sarebbero. provyisti anche di 
in bel marsupio, arrivato da paesi; ove Ja voce 
in corso della triplice alleanza sarebbe riuscita 
assaî molesta,’ quantunque da registrarsi fra. le 
solite fiabo primaverili. In ogni modo. caveant 
consules. È 

I fatti più salienti della' settimana sono duo. 
Il processo per l'affare di Tombolo e l'arresto 
di indiziati nel furto dello spedale, di Vercelli. 
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z'altea guida.che. l'ispirazione; eppure non vi 
è ombra di trivialità. La facilità, la sponta- 
meità; per: mon essere triviali, ; devono andare 
unite all’originalità dei pensieri melodici. Ma 
è «chiaro ed evidente che: chiunque. (purchè, ab- 
bia studiato gli elementi dell’arte) può, scrivere 
musica facile se nom si cura dell'originalità. 
del maestro Dechamps. Non vi 
un'idea; un motivo.intutta l'opera sua che 
non sia una ventesima; .0 trentesima edizione 
didée edi motivi d'altri maestri. Un giornale 
di Firenze disse che il ‘Dechamps: .pareya, un 
‘medium ‘che avesse scritto !sotto la dettatura di 
tutti iv più celebri compositori, incominciando 
dal Paisiello. E per verità i Tutori e le pupille 
non sono che una sequela. di reminiscenze. 
Alcuni pezzi furono replicati,, tutti, qual più 
qual meno , ebbero applausi ; questa è pura 
storia. Non investigherò come fosse composto 
il: pubblico,; nè qual parte la simpatia per la 
benemerita: Società di Mutuo soccorso abbia 
avuto in questo successo. Un’onesta e cortese 
accoglienza ‘sarebbe stata approvata. da tutti, 
perchè ; in fin dei conti., chi muove i. primi 
passi nella carriera musicale ha sempre diritto 
all’indulgenza del pubblico. Se un atto, od an- 
che soltanto» una scena avesse rivelato.un ge- 
‘nio musicale: una: mente » creatrice di. nnovi 


i 
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Come nella Forza del Destino c’è un fra Me- 
litone, che co’ suoi lazzi rompe la triste mo- 
notonia d’ un dramma di continue uccisioni , 
così nel processo di Tombolo e’ è 1’ onorevole 
Toscanelli, che solleva il pubblico dall’incubo 
delie schioppettate e sciabolate dei guarda- 
caccia, esilarandolo colla sua fenomenale vo- 
lubilità mneumonica. In verità che i frenologi 
potrebbero fare degli studi assai curiosi sulle 
protuberanze del cranio dell'onorevole di Pisa, 
che dopo aver spifferato una lunga filza di 
feriti e morti dai guardacaccia delle tenute 
reali, indicando il nome, cognome, età, patria 
e condizione di tutti, e sapendo persino pre- 
cisare se furono colpiti a palla o a goccioloni, 
davanti o di dietro, resta lì come nomo ca- 

cato dalle nuvole e si confonde coi se e coi 

ma, doi sa e non sa; quando il presidente ‘lo 
‘mette alle ‘strette, chiedendogli da chi e dove 
assunse la notizia di tali fatti. Gli avvocati 
difensori dell’ Amministrazione della Casa reale 


sono due provetti giureconsulti, gli onorevoli, 


Mancini e Curti, deputati al Parlamento. na- 
zionale. L’ effetto delle loro aringhe sull’ udi- 
. torio e sul pubblico sarebbe, però, assai mag- 
giore, se per la natura stessa del processo non 
fossero costretti a scivolare di tratto în tratto 
nel campo politico ; ed una volta qui scesi non 
ricordassero che Béranger paragonò certi po- 
liticanti al pipistrello, il quale trovandosi cogli 
uccelli dice: je suis oiseau: voici les ailes,, 
‘trovandosi coi topi esclama : je suis souris: 
‘vivent.le rats!.... » 
- Gli arrestati come sono fortemente sospetti 
autori del furto ingente perpetrato nell’ospedale 
di Vercelli sono cinque. Fra questi havvi uno 
‘che sta fabbricando fuori del dazio una casa 
del valore di oltre duecento mila lire. Essi 
giurano di non essersi mai allontanati da Mi- 
“lano, ma messi a confronto di parecchi ver- 


cellesi, questi sono unanimi nel deporre, che | 
gli arrestati sono precisamente quelli che ‘com- | 
ponevano una brigata di nove sconosciuti, | 


visti in una bottega d’acquavitaio in Vercelli 
la mattina stessa del furto. Questa importante 
scoperta è dovuta all’ avvedutezza ed all’ atti- 
vità della nostra questura. Bisogna pur con- 
fessare che da noi il servizio di pubblica si- 
curezza è «condotto in modo veramente esem- 
plare, ed è certo. che la questura. potrebbe 
fare di più, se non fosse così a stecchetto. di 
quattrini e potesse. maggiormente e sempre 

‘ estendere le indagini del suo servizio. Ho 
fatto questa osservazione , perchè è bene che 
sappiano ciò quegli onorevoli, per cui il fondo 
di sicurezza pubblica è il lupo manarro del 
bilancio dell’ interno. Tanto sotto un governo 
autocrate che in piena repubblica, i ladri e 
gli assassini sono sempre rifiuto e peste della 
società, nè a questa va contrastato e ristretto 
il diritto di esserne sempre e intieramente 
purgata. - 

Ieri furono a Milano Riciotti Garibaldi, l’ex- 
colonnello Frigesy ed altri del partito d’azione. 
S’abboccarono coi loro amici, poscia partirono 
per Bergamo. 

La discordia gittò la sua face ardente nella 
sagrestia del Duòmo. Parecchi monsignori e 
preti non vogliono saperne di firmare 1’ indi- 
rizzo che 1’ arcivescovo intende mandare al 
Papa in felicitazione ‘della sua messa d’ oro. 
I recalcitranti dicono che essi non porranno 
mai la loro firma ad un atto, che, mentre 
contiene un augurio sinistro per la patria, 
deve servire di buon augurio per la porpora, 
che il Calabiana sogna notte e di. 

Un giornalucolo di qui dava fuori ier l’altro 
in una delle solite spasmodiche tirate contro 
i ricchi e l'aristocrazia, che gavazzano nei 
piaceri e nell’abbondanza, mentre il povero 
popolo langue di stenti e di fame. È, però, 
strano che nelle continue pubblicazioni fatte 
dai giornali dei generosi cittadini, che con- 
corrono con cospicue somme ora a fondare 
nuovi asili d'infanzia, ora ad assicurare la 
minestra a centinaia di bambini del popolo, 
ora ad inviare ai bagni marini i figlioletti 
scrofolosi delle povere famiglie, si leggano im- 
mancabilmente i nomi di questi ricchi e pa- 
trizi accusati d’egoismo e d’avarizia, e non vi 
sì trovi mai, invece, nemmen per sbaglio, il 
nome d’uno solo di questi umanitari dema- 
goghi, che offra il becco d’un quattrino. 

Che la stampa giornalistica d’ ogni . paese 
* abbia sempre contenuto simile zavorra non è 
‘cosa nuova, e coloro che credessero un’ ecce- 
zione le improntitudini d’oggidi, mostrerebbero 
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pensieri o di nuove forme,-sarebbe stata degna 


di scusa anche -l’esagerazione dell'entusiasmo, 
Ma l'opera della Pergola ci lascia .molto in- 
certi sul valore del suo autore. Alla soverchia 
disinvoltura «con cui ora: butta giù. frasi e pe- 
riodi musicali, si.unirà più tardi queM’attento 
e scrupoloso esamecon’cui ciascun maestro 
deve separare vi! pensieri ‘buoni dai cattivi, le 
idee. proprie dalle altrui? Non-parlo dell’espe- 
rienza nel trattare la. parte istrumentale. Que- 
sta s’acquista col tempo e colla pratica. Anche 
la fantasia può diventar feconda coll’esercizio, 
ma è necessario che vi sia il germe creatore. 
Credo che «il -Dechamps . possa e debba .ten- 
tare un’altra prova, ma lo faccia seriamente 
e raccogliendè -tutte..le» proprie, forze. S'egli, 
dopo gli applausi ricevuti , .s’immaginasse. di 
essere sulla buona via e-di non.aver altro da 
fare che intingere. la penna nell’inchiostro per 
dare alla luce i capolavori, mon tarderebbe a 
conoscere tutti i dolori del disinganno. 
Queste sono-le impressioni in me prodotte 
dalla prima rappresentazione. Ho. aspettato in- 
vano la seconda. Un’ostinata malattia della si- 
‘gnora Cardini ci «ha impedito di riudire il 
nuove spartito e di. giudicarlo. con. maggior 
calma. Forse alla secorida rappresentazione 


d'esser poco al fatto deMa storia del giornali- | 
smo. Per non citare il Tribuno e il Rivolu- 
zionario, leggete, a mo’ d'esempio, il Senza Ì 
Titolo, chesi pubblicava in Milano sullo scorcio 
del secolo passato; e, fra le sfuriate di vitu- 
peri che si scambiavano persino preti ‘e frati 
giornalisti, vi capiterà sott’occhi una polemica 
fra il Pancaldi e il Bernardoni, in cui il primo, 
membro del Corpo legislativo e poscia mini- 
stro dell’interno della risorta Cisalpina nel 
41800, così apostrofava il suo avversario: « Sa- 
pete 1m che modi discuto le mie questioni par- 
ticolari?... A cazzotti.... Se lo-credeste cibo 
pei vostri denti, assegnalemi un agone e sì de- 
cida.> 

Ma ciò, piuttosto, che urta i nervi a noi 
milanesi è il credere che fuori si reputi stampa 
casalinga quella clie- pullula ‘vergognosa nelle 
nostre mura. Giova sapere che su cento gior- 
nalisti che collaborano ‘nei fogli ‘più o meno 
politici di qui, un dieci o poco più sono ii- 
lanesi; e che se fra quelli i quali hanno qui 
portato da fuori le loro tende vi hanno ono- 
revolissime persone, sonvi -pure coloro, che, 
ignari dei nostri usi, delle nostre opinioni, 
sconosciutissimi a quasi tutta la cittadinanza 
e capitati da non si sa dove, non solo si ar- 
rogano il diritto di ciaramellare in nome no- 
stro di politica, di sputar tondo in tutto e su 
tutti, ma ben anche di far passare, e qui sta 
il danno, come sentimenti dei milanesi, gli 
sfoghi individuali delle loro basse passioni, le 
ire partigiane, le banali allusioni e talvolta 
gli atroci insulti, che infiorano le colonne dei 
loro giornali. 

Da buon ambrosiano mi stava a cuore si- 
mile protesta, tanto più che dopo il battesimo 
di capitale morale data a Milano, non è più 
lecito, come usavano i nostri vecchi sorridendo, 
di chiamare la nostra città: una gran barca 
di...... di gente due volte buona. 


Naroti, 10 aprile. — Malgrado quanto si 
Va gridando contro l’ignoranza e lo stato d’i- 
nerzia dell’Italia, e segnatamente di queste 
provincie, io ritengo che si cammina a passo 
di gigante, e qui precisamente più che altrove. 
Le statistiche degli analfabeti lo provano fino 
ad un certo punto, ma il paragone fra il 60 
ed il 69 sui ragazzi che frequentano le scuole 
e sul numero che di esse si sono da quell’e- 
poca in oggi create, ampliate e migliorate, ei 
mi ‘pare il migliore argomento pratico per pro- 
vare che si cammina e molto. È certo che 
avremo ancora assai a fare prima di giungere 
alla meta che ci prefiggiamo tutti onde por- 
tare il paese-al livello delle altre. grandi na- 
zioni civilizzate, ma, lo ripeto, non un giorno 
passa senza fare un passo avanti, e molte volte 
di questi passi sì son fatti e tre e quattro in 
una volta. Vi saranno dei difetti, delle imper- 
fezioni, delle irregolarità, ma Ja base ed il 
fondamento delle utili istituzioni esistono, Non 
fa d’ uopo ora che di perdurare, di perfezio- 
nare e di pulire, Ultimamente il principe Um- 
berto recavasi a dare i‘premi agli alunni delle 
scuole operaie di disegno ‘situate in ‘fondo del 
vecchio Napoli in un luogo detto Caravaggio, 
ove di notte c’è pericolo di rompersi il collo, 
non una ma cento volte, pel. cattivo stato della 
strada tutta in pendio, per l’insufficiente illu- 
minazione e per tutti quegli altri inconvenienti 
che s'incontrano in quasi tutte le città d’Ita- 
lia quando per poco uno voglia andare a fic- 
care il naso nel centro proprio di esse, ove si 
conservano: ancora quasi intatte le tradizioni 
dei nostri maggiori, che non erano un modello 
nè pel confortable della vita privata, nè per in- 
coraggiamento alla vita pubblica. Ebbene, mal- | 
grado queste difficoltà di accesso, sopratutto 
se di notte quelle ‘scuole di disegno vengono 
seralmente frequentate da più di duemila gio- 
vani operai, mentre due anni prima non se 
ne contavano che un migliaio e più. 

In men di 48 mesi si è duplicato il loro 
numero , e questo si farebbe anche maggiore 
se non mancasse lo spazio pèr porvi nuove 
scuole ed anche se la Società operaia, dai cui 
fondi sono esse mantenuti, non avesse da con- 
sultare bene spesso il proprio bilancio ed i li- 
miti entro cui può spaziare. È questo un dato 
che non falla, e se invece di spendersì somme 
ingenti in opere voluttuose e di abbellimento, 
i municipii curassero di “porre ‘tutto quanto 
possono disporre in scuole:per l'istruzione del 
popolo, vedremmo in poco tempo cangiare 
davvero faccia al paese. 
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(quando verrà data) si mitigherà l’ardore de- 
gli ammiratori; del maestro ,.e verrà a galla 
la verità. Quanto. ame, ho manifestata fran: 
camente la mia opinione, che non va d’ac- 
cordo con quella di molte ;persone. che leva- 
rono a cielo i Tutori e,.le Pupille, e pronosti- 
carono che quest'opera farà il. giro. dei teatri 
d’Italia. Il successo, di Firenze. può incorag- 
giare qualchesimpresario a riprodurla;.ma du- 
bito assai che si rinnovino i. furori della, Per- 
gola, dove. tutto fu' trovato bello, anzi ottimo 
ed insuperabile. 

Nell’ esecuzione i primi. onori toccarono al 
tenore Montanaro, che cantò squisitamente ; la 
Cardini ha bisogno di studiar, molto per pre- 
sentarsi: al pubblico in un teatro di prim’.or- 
dine; la Bicchierai è un? utile comprimaria. | 
Assai-bene il .Polonini, sebbene in una parte | 
che poco, gli conviene. Non ..male il Baldelli. Ì 
Lo Scheggi è sempre quell’artista che, sa acqui- 
starsi le. simpatie degli spettatori, sebbene nei 
canti sostenuti..(e nell’opera, del Dechamps ve 
ne sono. parecchi). esca. sovente fuor di tono. 
L'orchestra, diretta dal Vannuccini, suonò con 
amore, e con zelo, ma l’istrumentale è tisi- 
cuzzo. anzichenò... Mi duole di non poter con- 
cedere una menzione onorevole ai cori, i quali, 


Malgrado ciò, lo ripeto, si va avanti, ed il 
Tavassi, presidente di quella Società, ha di- 
ritto alla riconoscenza dei suoi compagni e 
dei suoi concittadini, perchè invece di per- 


mettere che le forze dell’ Associazione si con- { 
sumino in vane e sterili discussioni politiche, | 
le spinge tutte ad aprire e mantenere scuole | j 
|| aumentare lil n 


utili per l'istruzione degli operai. 


In grazia di siffatto indirizzo, gli affari della | 


Società sono in florido stato, ed essa può pro- 
seguire nella via intrapresa, che ha già dato 
così bei risultati. Anche negli altri rami di 
istruzione si osserva questa tendenza. Le scuole 
sono ovunque affollate, ed ogni anno il corpo 
insegnante va acquistando nuove cognizioni e 
migliore attitudine nella difficile arte dello in- 
segnare. I maestri ‘hannò ora mezzi maggiori 
per provvedersi di quelle cognizioni necessarie 
alla loro professione, poichè escono pregevoli 
opere fatte per dar loro ùn regolare indirizzo. 
Ultimamente ha veduto la luce qui a Napoli 
un pregievole giornale di educazione , intito- 
lato: /l progresso educativo. Esso è già al se- 
condo numero, ed esce una volta al mese. 

Malgrado la sua recente nascita, esso accenna 
a rapida diffusione. La stampa locale 1° ha 
accolto assai bene. Persino i giornali politici, 
che di tanto in tanto si ricordano della istru- 
zione pubblica, ne hanno parlato con favore. 

Anche i giornali educativi di ogni parte lo 
riconoscono fatto con grande serietà d’ intendi- 
menti. Vi si ravvisa diffatti un gran senso pra- 
tico dei bisogni della istruzione, dei vari gradi 
fin ora esaminati. Vi è un criterio sicuro e 
positivo di risolvere i gravi problemi di rifor- 
ma che agitano gli educatori, e la nostra pre- 
sente legislazione scolastica. Chi lo dirige ha 
acquistato pratica in Italia e fuori in questo 
importante ramo di scienza. Egli è il cav. 
Edoardo Fusco, professore di Antropologia e 
Pedagogia nella nostra Università. Egli pro- 
fessa opinioni di riforma moderata, graduata 
ed adatta alle condizioni delle diverse parti 
del paese. Combina in ciò con le idee dell’at- 
tuale ministro di pubblica istruzione, che vuol 
studiate le condizioni del paese luogo per luogo. 
Nel 2° numero testè uscito egli tratta fra le 
altre, la grave quistione dell’ oDligatorietà del- 
l'istruzione e le sue opinioni su di essa sono 
svolte con molta erudizione. Ciò che aggiunge 
autorità al progresso educativo, è il sapere 
che chi lo dirige è spassionato ed è ispirato 
da profondi ed onesti convincimenti. Egli non 
aspira ad uffici, che ha già tenuti, non desi- 
dera scalzare alcuno, non vuol essere che quello 
che è, e se ha qualche ambizione, gli è quella 
di giovare al progresso dell’istruzione, e del- 
l’educazione pubblica. Per queste ragioni me- 
rita che se me incoraggi la diffusione. 

L’ affare delle così dette mene mazziniane 
ha avuto qualche sviluppo pel progresso del- 
l’istruzione. Pare che la Questura abbia avuto 
in mano delle prove per addebitare ai signori 
ayv. Marziale Capo e Grammegna, l’accusa di 
essere i principali autori del giornale clande- 
stino L’Italia Nuova. In seguito a ciò l’altro 
ieri. furono. essi arrestati e tosto deferiti al 
potere giudiziario. Il primo di essi fa causa 
di una protesta di alcuni avvocati del foro 
napoletano, poichè essendo il Marziale stato 
arrestato in una via vicino al tribunale , egli 
otteneva dall'ufficiale di pubblica sicurezza di 
recarsi dal procuratore del Re.-Arrivato nel 
localè del tribunale, mi ‘si dice facesse le sue 
proteste ,, perchè il delegato della Questura 
non fosse munito del regolare mandato di cat- 
tura dell’ autorità. giudiziaria ; protesta che 


‘come vi dissi venne appoggiata da alcuni av- 


vocati. Fino ad ora l’autorità giudiziaria non 
ha preso su questo riguardo alcuna decisione, 
ma pare che forsè convaliderà l’ arresto. Con 
questo però non credo che 1’ autorità politica 
siasi evitata 1’ uscita del quarto numero del 
giornale suddetto, 

La contessa Cigala Caracciolo, agitatrice in 
gonnella, fu anch'essa incarcerata per queste 
benedette agitazioni mazziniane. In generale 
però nessuno prende sul serio l’agitazione di 
questa signora, la quale farebbe molto meglio 
di fare delle calze. Il principe Umberto ieri 
andò a visitare il quartiere dei veterani a 
Chiaia, situato nel così detto padiglione di 
Bettelemme. S. A. era accompagnato dal ge- 
nerale Di Pettinengo e. ricevuto alla "porta 
della caserma dal generale Boldoni, capo. di 
questa vecchia milizia che egli seppe con 
amore e pazienza rendere felice e soddistatta 
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forse per lo;scarso, numero di prove, erano 
poco sicuri del fatto loro, 

Il teatro Pagliano prepara le armi per una 
gran, battaglia. Le prove del D. Carlo ,prose- 
guono,icon, febbrile. attività. Il, Coccetti non ha 
risparmiato. spese e fatiche. Artisti principali, 
orchestra e, cori son degni della bell’opera del 
Verdi, Poi alla luce succederanno ..le. tenebre 
per alcuni mesi, .ed in estate i teatri di musica 
taceranno...Per l'autunno. vanno in. giro gran- 
diosi progetti e se saranno: rose fioriranno, Si 
assicura che. per quel tempo il Coccetti ci farà 
udire al Pagliano la signora Benza ed il te- 
nore Tamberlich ; che il teatro, Nuovo; verrà 
aperto. per cura, d'un appaltatore, il. quale;ha 
in animo di far conoscere, ai fiorentini. due 
graziosi spartiti che già raccolsero larga messe 


«d’applausi in altre città. d’Italia: Gli artisti 


alla fiera del maestro Lauro, Rossi ed il Ca- 


+ detto idi Guascogna del maestro. De, Ferrari. 


Alla Pergola pare definitivamente riconfermata 
per la ventura stagione, teatrale. la signora 
Biancolini.... Insomma, il presente è gravido 
dell’ avvenire , come. disse un celebre uomo 
politico,. e quest’avvenire ci si presenta. lieto 
e. ridente. Speriamo, che i,nuvoloni. della po- 
litica non sorgeranno ad intorbidare il sereno 


della sua attuale posizione. Il Principe, dopo 
aver ‘ispezionato quelle compagnie. recavasi 
pure nelle scuole che il generale vi ha im- 


piantate per 1’ istruzione dei ragazzi di quei | 


militari: Jvi si dà giornalmente il pane -del- 
l'intelletto a parecchie centinaia di ragazzi , 
che in caso diverso sarebbero sulla strada ad 

ro già abbastanza grande 
dei lazzaroni e degli sbarazzini. S. A. rima- 
neva assai soddifatta di ogni cosa, e né ester- 
nava al generale ed a tutta 1° ufficialità del 
Corpo la sua alta soddisfazione. 

Stamane parte per Firenze il deputato Ur- 
bano Rattazzi in compagnia di varii deputati 
che, come lui, si recano al Parlamento. Jeri 
egli visitò Pompei, ove ebbe un pranzo. im- 
provvisato da varii suoi amici. Erano 53 a 
tavola, e la musica della Guardia ; nazionale 
di Torre Annunziata suonava durante il ban- 
chetto. 


: i ai 
QUISTIONE. FRANCO-BELGA 


Una seconda corrispondenza da Parigi 6 del- 
l’Ind. Belge dà i seguenti particolari sui col 
loqui del sig. Frére-Orban con i ministri fran- 
cesì ; 


« Si assicura che le spiegazioni scambiate 
fra il sig. Frére-Orban ed il sig. Rouher nella 
conferenza di lunedì avrebbero indicato chia 
ramente, la soluzione proposta dal gabinetto 
francese. Il ministro di Stato avrebbe infatti 
confutato gli argomenti ch’ erano stati presen- 
tati dal capo del gabinetto belga nella discus- 


sione della legge del 23 febbraio contro i trat-. 


tati delle compagnie; egli avrebbe cercato di 
dimostrare che l’esercizio delle linee belghe 
da parte delle compagnie francesi, lungi dal- 
l'essere un pericolo economico pel Belgio, sa- 
rebbe. la miglior guarentigia dei suoi interessi 
più essenziali ed una delle migliori condizioni 
dello sviluppo dei suoi rapporti commerciali 
colla Francia. 

« Su questo punto, che concerne in fondo 
la stessa quistione, il sig. Frére-Orban avrebbe 
riprodotto gli argomenti ch’egli aveva esposti 
alla tribuna del parlamento belga. 

«Ma la confutazione del sig, Rouher sarebbe 
stata molto viva quantunque cortesissima. 

« È dunque evidente che il governo fran- 
cese, il quale, nelle trattative diplomatiche 
aveva mantenuto l'esame dei trattati come la 
condizione dei negoziati li manteneva come uno 
degli elementi della soluzione. 

« Però quì sì spera che, anche sù questo 
terreno, sarebbe possibile la transazione e che 
il sig. Frére-Orban, potrebb’essere indotto a 
cedere su questo principio, accompagnandone 
dall’applicazione di garanzie più acconcie a 
soddisfare. la_ dignità nazionale ed a proteggere 
Y industria belga. È bene inteso che vi do le 
speranze che si hanno qui senza potere affer- 
mare in nessun modo le risoluzioni che cre- 
derà dover adottare il, vostro. governo. 

< Il sig. Rouher ed il sig. di Lavalette hanno 
già fatto comprendere al capo del gabinètto 
belga che, in questo ordine d’idee, essi erano 
disposti ad approvare tutto ciò che si propor- 
rebbe di equo. 

« Nella conferenza di oggidi le situazioni si 
preciseranno, e si spera giungere a determi- 
nare da una parte e dall’altra le basi pratiche 
della transazione. 

« Si vede che queste trattative ‘allontanano 
molto la nomina della commissione mista. 

< È molto probabile che questa commissione 
non sarà nominata che dopo il ritorno del sig. 
Frére-Orban a Brusselle, dove d’altronde l’ono- 
revole ministro delle finanze deve ritornare ap- 
pena le trattative saranno bastantemente avan- 
zate per metterlo in grado di sottoporne i ri- 
sultati alle deliberazioni del suo governo. 


+e 


NOTIZIE ESTERE 


_Si legge nella Patrie : 

< I negoziati intrapresi dal sig. Frère-Or- 
ban continuano senza interruzione’, é sembra 
già assicurata la soluzione delle. difficoltà re- 
lative alla quistione delle. ferrovie. i 

« Si crede che i tre ministri riusciranno a 
terminare tutto fra di loro, senza che sia 
d’uopo di far intervenire. una Commissione 
mista, e che in quel caso, l’ esame dei punti 
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cielo dell’arte. e che i dolci suoni dei. violini 
e dei flauti, non saranno coperti dall’ aspra 
voce. dei (hassepot,. ata 

Prima che la presente Rassegna sia pubbli 
cata; Ernesto Rossi. avrà cominciato un, corso 
di recite al Teatro Niccolini. Il nome del Rossì, 
uno di quelli che ma giormente onorano l’arte 
italiana, rende superflua qualunque raccoman- 
dazione per parte della stampa. Questo valen- 
tissimo. artista ritorna dall’estero, dove ebbe 
straordinarie dimostrazioni di stima, le quali 
necessariamente ricadono anche sul nostro paese 
€ sovratutto sull'arte ‘italiana, ch’ègli ha, in 
ogni tempo, nobilmente rappresentatà. Del 
Rossi, ‘del suo ‘repertorio; delle. nuove produ- 
zioni da Ini promesse, parlerò fra breve come 
merita l’importanza dell'argomento @ nella 


prossima Rassegna drammatica ‘Tenderò pure 
conto del Re Nala, leggenda indiana del pro- 
fessore De Gubernatis, che per la prima volta 
iersera fu recitata al Teatro dei Fidenti, 


Ed ora mi concedano i lettori :che io paghi 


un. mesto tributo di sincero. compianto ad un 
giovane di svegliato, ingegno, di mitissimi co- 
stumi, di cuore, leale.che non ha guari moriva 
in Bologna. Il .suo nome. più d’una yolta venne 
da. me rammentato,.in queste eglonne.a .pro- 
posito di alcune composizioni musicali nelle 


secondarii, ch’ esige lunghe ricerche e studii 
warticolareggiati, sarebbe affidato ai capi di 
servizio competenti delle amministrazioni spe- 
ciali. > î AED 

Teca dai giornali francesi : 

« Una riunione popolare tenuta nella sala 
Rochechouart era pes sciolta. dal commis- 
sario di polizia. Gli astanti hanno rifiutato 
di ritirarsi ed ingiuriarono il commissario, 
Questi lasciò la sala, e poco dopo un altro 
commissario di polizia , 
cune guardie b; O, fece 
delle sedute. Non è stato operato n i 
resto, eccettuato sulla pubblica via, dm quat: 
tro individui furono arrestati per oltraggi e 
‘ribellione verso gli agenti della forza pub- 
blica. 

« Quella sera stessa, furono sciolte altre 
due riunioni, » 

Si legge nella Correspondance genérale au 
trichienne dell’ 8: È 

« L’ ordinanza del ministero dellà guerra 
sull’organizzazione definitiva dell’ infanteria e 
dei bersaglieri sarà pubblicata quanto prima, ed 
i quinti battaglioni dei reggimenti d’ infante. 
ria e le quinte compagnie dei battaglioni di 
bersaglieri riceveranno una solida organizza 
zione e la riduzione provvisoria-dei reggimenti 
d’ infanteria di 24 compagnie a 20e dei hat 
taglioni di bersaglieri di 7 compagnie à 5di- 
viene definitiva. 

< Ma siccome, stante la riduzione del bj. 
lancio, le menome spese addizionali non po 
sono essere coperte che da una nuova dimi- 
nuzione dell’effettivo delle truppe, diviene ne- 
cessario di ridurre nello stesso tempo il n 
mero dei sottufficiali. 

< Alle economie che si realizzeranno così 
fa d’uopo aggiungere quelle che risultano dal- 
l’aggiornamento sino all’autunno della chia- 
mata delle reclute di quest'anno. -In conse- 
guenza non si chiameranno questa primavera 
che le reclute dell’anno scorso che non furono 
ancora distribuite nei reggimenti per motivi 
di economia. Queste reclute. dovranno fare 
un servizio di otto settimane, » 

La Debatte di Vienna del 7 annunzia che 
il discorso del trono col quale sarà chiusa la 
sessione del Reichsrath conterrà, secondo ogni 
apparenza, un passo: relativo alla. quistione 
galliziana. 

Dopo aver enumerato i varii risultati  del- 
l’ attività parlamentare, il discorso di chiy- 
sura farebbe allusione ai rapporti della Gal 
lizia con gli altri paesi cisleitani. E siccome 
è probabile che al ‘giorno della chiusura del 
Reichsrath, l'accordo: coi polacchi avrà pro- 
gredito, la Corona; insistendo su tale circo- 
stanza, esprimerebbe il desiderio che un ac- 
cordo durevole sia conchiuso al più presto 
possibile, colla soddisfazione di ambe le parti, 
fra la Gallizia e le altre provincie cisleitane. 

Conchiuso questo accordo è facile che il 
Viaggio dell’ imperatore.in Gallizia abbia luogo 
nel corso stesso di quest'anno. La situazione 
sarebbe dunque lungi dall’essere sfavorevole 
ai polacchi. 

It Pecsi Lapok annunzia che mercoledì scorso 
un castello signorile presso Kanisza (Ungheria) 
è stato formalmente assediato, ma che gli as- 
salitori non .sono, riusciti. fortunatamente a 
penetrare nell’ interno prima che sopraggiun- 
gessero le truppe. D'altra parte, scrivono da 
Frinfkirchen' al Llojd, che si aveva fatto par- 
tire delle truppe: per Babocsa nel comitato di 
Somogy, perchè i contadini si. erano messi a 
spartire le terre ed avevano già posto dei ter- 
mini a questo scopo. 

In fine, varii individui, î quali nel comi- 
tato di Baranya, furono incarcerati per mi- 
naccie e vie di fatto contro l’autorità, hanno 
confessato che alcuni signori, da loro scono- 
sciuti avevano promesso. loro di dividere le 
terre se votavano per ì candidati della si- 
nistra. 

Leggesi nella Presse di Viéhnà: 

« A quanto si sente, ne’ nostri convegni 
politici, il duca di Grammont, il quale invero 
combattè sempre i timori di guerra, dopo.il 
suo ritorno da Parigi manifesta in modo an- 
cor più risoluto è preciso la propria convin- 
zione che nel ‘corso della primavera e dell'è 
state ui quest’ arino tion sia a temersisalcuna 
perturbazione della pace. .L’ambasciatore fra- 
cese non, manca di far rilevare che il suo g0- 
verno vuole sinceramente la pace e soltanto la 
pace. > 
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quali tutto si rivelava l'animo; gentile di quel 
simpatico giovane. Leonida Galletti, figlio del 
generale Galletti, «ch'ebbe tanta parte nei fatti 
di Roma del 1849, era non solo un distinto 
ingegnere, ma un artista nel più nobile ed 
esteso significato della parola. Egregio suona 
tore di pianoforte, dava pure) di ‘quando i 
quando, buon saggio di sè come compositore» 
Jo lo conobbi parecchi anni or sono a Cagliari, 
nella mia isola natia, dove la sua famiglia 
passò gli, anni dell’esilio. Fra noi esisteva 
sincera amicizia, la quale non venne meno 
per la lontananza. Ancora recentemente, egli 
mi scriveva da Bologna chiedendomi alcune 
notizie musicali ed io era lontano dall'imma- 
| ginare che già fosse colpito dal morbo fatale 
che lentamente lo condusse alla tomba. Po- 
vero Leonida! Morire a 29 anni, quando ,s0r- 
ridono ancora tutte.le speranze dell’avvenire; 
! abbellite dai puri affetti della famiglia! Mo- 
rire prima di aver potuto dare tutta Ja misura 
del proprio ingegno! quando maggiormente s1 
sente e si apprezza il valore della vita! Pos- 
sano queste mie parole giungere fino alla de- 
solata famiglia, e sappia essa almeno che la 
memoria del caro giovane 3 nel cuore dei 
suoi ainici. . D’ARCAIS. 
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NUOVA RACCOLTA 
DI ROMANZI E NOVBLLE; VIAGGI, DRAMMI: STORIE: E PORSI 


} Gli pri de Hioteca Utilé imprendono la pubblicazione di una BIBLIOTECA: AMENA. TI discredito in cui 
a it e pub caza illustrate di culti li ha indotti a iniziare questa nuova raccolta in: formatò comodo, tascabile | 
led elegante un, tempo, alla quale presiederà una scelta accurata e il desiderio d'incoraggiare la letteratura: contemporanea 
in Italia. 1 14 volumi che si pubblicano ad un tratto indicano meglio d'ogni programma to di 

Figgitinito il vero buon mercato: E' un vero voltime, è un libro che si ha per 50 cenfesime. 


1 #4. Za Carità dét Prossimo, romanze dil 12. 
Dj Vittorio: Bersezio. n È 
fi. La, Vita qual'e, due racconti di Carlo Ma | 18 


scheroni, autore degli Ostaggi... dI 5 
6. Capitan MDoderò, romaizo marittimo di 
‘Anton Giulio Barrili di Genova; corì prefazione 
di:G: Boccarno: 
L'ATDuin del Reggimento; racconto 
di Edmondo About; seguito dalla .commedia : 
Hi L’Agente segreto. — e 
S'è gl Santa Cecilia; romanzo di Anton Giulio / 
; Barrili. ; Halifax; 
luzione, dall'inglese di Lon. De Rosi. con uno 
studio del traduttore sui romanzi inglesi. 


4 


Fray Bentos 
rietinioi Ì sig. Carlo 
Per gli dequisti\ all'ingrosso dirigersivin PIZZANO ) La 


v. Petteriloteri * 
siti succursali in Firenze 


È completo P s 


ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


À FONDAT® 
dagli Editori della BIBLIOTECA UTILE 
sotto la: direzione 
DI FRANCESCO GRISPIGNI x LUIGI TREVELLINI 
‘con'la collaborazione dei professori 
Gi V. Schitppuvelli; per l'astronomia. — P. Denza,;per la, meteorologia: e 

fisica del'‘globo: — <R. Ferrini, pet la fisita — 7. Punch, perla ‘chimica. 
— Li Pigorini; pet la palecetnologia.. — 4: Targioni-Tozzetti; per Ja Zoolo- 
giace Atittopologia. = E: Marcucci, per là: botanica. — C. D'Ancona, per la 
geologia ie mineralogia.—A. Moriggia,, per. la medicinae-chirurgia: — A. Ma- 
Tiani,, per) l’agraria. = (.,, Colombo, per. la 'meccanîca; — A. Craveri; per 
l’arte militare; —,R. Volpe, per la, marina, ecc. 


ANNO QUINTO — 1869 


Due volumi di complessive 1000 pag. con 3 tavole lit. e 40 incisioni LIRE ‘SEI. 
La ralecolti chnibleta dei ‘anni dell'Anduario costa LIRE 23. 


we Quelli che hanno comperdlt la prima parte, possono avere la 
seconda mandando LIRE TRE, 


ACQUA: E PASTIGLIE PERRUGINOSE 


pil'acqua Proiolerrata, bicarbonata,, crenata . fu riconosciuta. all'Esposizione del 
; ‘igi là più DA, in ferro di tutte Quelle d'Europa. Essa è leggera allo 
Stontado, ‘di rin digeribilità ed è odtifiglid ti alle persone di temperamento linfa= 
tito, di.deboli costituzioni e per tutte. quelle: malattie che harino origine da un impo» 
verimento del sangue. 


E joFirenze salle Farniaci:: Garneri,.via del: Proconsolo; Forini, piazza della 


ignoria;.. P Contessini,. via dei Cerretani, e presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, via 
Gayour, n. 27, — Jilado, Sa mado Brerà, Bianchi Stefano, Riva Palazzi e presso 
agehzià A. Matiloni G. — Roma, farmàcia Scaralfohi, piazza de’ Trovi, 97 — Na- 
poli, farmacie D’ Emilio, Toledo, 130; Scarpiti, Toledo Petricioné , Chiaia; 118,‘ 
presso: Pietro Viappiani; ‘Toledo; ‘205 = Torinò présso:tutte' le farmacie. » 
siPers scritti»: di Dottori, domande;di:depositi ed invio di casse; dirigersi..al «signor 
Direttore delle acque minerali alla: Bauche (Savoia), affrancare con; centesimi 40. 


La Quai 


|. SOCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E C! 
| > Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
ATE de l'leiind 4870, > ! 
it. SESTO ESERCIZIO o 
|-_Le sottoscrizioni = “compimento —det Capitale Sodio" bi vidévosò prsò i 
nat veg ai fil e E COMP; = Miltdho | 
‘> Sig:©GIO! "STEINER ‘© FIGLI — Bérgamò | 
d-non-oltre-il.30- aprile p. v.- i Fil "E 
mo i 9° 86 da St Se 13602, 600; Bi e] 
La consegna, dei Cartoni si:farà.in Bergamo o -iù: Milano! a' scelta del Soto. 
PRE, spedisce print co) dalla aio foca a chi'tie.fa ricbrea alla) 


SUCCURSALE 
dela Fabbrica di Velegrafi cd Ap, 
în Firenze, Chiasso Altoviti,, 2, dietro il 


ecchi Eletirici di Neuchdtel 
‘alazzo municipale. 


S'incarica di lavori in Campanelli, Orologi ed Apparecchi elettrici ‘d’ogni 
genere; parafulmini, ecc., ecc. 


ECCO IL TITOLO DEI 14 VOLUMI PUBBLICATI 


Tempeste del Cuore, racconti di Gio- 
. vanni De Castro. ; 
L'Italia all’operadal 1880 al 1869, 
di Marco Monnier. | ; 
14 e 15 Mue Amori, romanzo di Salvatore Farina. 


IN'PREPARAZIONE 


Tohn Matifax, romanzo dél celebre autore di John : 


Well do Te; di Holmes Leg, ri-| Fosca, rortianzo postamo di I. U. Tarchetti. 
agi ea E fiale È Olmo e PEdera; di A. G. Bartiliy 
Le Tre Grazie, di Amedeo Achard, 


i Cent. so il Voli di 160 Pagine. 


| Î'perta un’associazione ai primi 20 volumi della BIBLIOTECArAMENA: Chi manda lire 9 50 agli Editori ri- 
verà i 15 volumi usciti, e quindi mano mano gli altri fino al N: 20 inclusivo: il tutto; franco di porto, 


*UDiRidert Commissioni e vaglia di E: TREVES.E.C.. Editori. in Milano, via Solferino, Hi. | 

hisogi sscslooi iii 4 1 i i 

GE i egli sisb iu id fl ? DI T I 
d } i é compariyj, Limited, London, i cùi grandi Stabilimenti in 

Pipe Peer ppi (piu Tren pre Bn todo foga finora conosciuto cai Vendesi presso i principali far- 

mcisli è negozianti in droghe e commestibili d’Italia, ai seguenti PREZZI DI DE PAGLIA Fora 

Vasi da 1 libra inglese L. 12 — 1}2 libbra L. @ @5 — 14 libbra L. 8 50 — 18 libbra L..1 80. 


ig; Miba, igoite generale della Compagnia in Halia. 
alla Filiale di Fipidriehi Fobst. 


ni: Cidibun vasè ‘dcve portai la segnatura. dél signor Barsio I. V. Liehîg 0 dott. 


Corsini. — È 


| coi nécessarii documenti; termina col 45 p. v. maggio, 


U 


— SONO 


pareri 
N }| Centesimi 10 
} il fascicolo 
| sesases25052-) 


“INHO 0g 


Er dior 


Opera illustrata da pù di 3000 magnifiche incisioni. 


À VI x » 
L'OPERA SARÀ DIVISA IN SEì VOLUMI: 
1.7 mammiferi; ; 
II Qli wccetli; 
III. 7 relliti ed è pesci; 
IV. Gli inselli; 
V.gT molluschi ed i zoofiti; 
VI. uomo e la razza umana. È 
Quest'opera, già celebratiss ma in Francia e in In hilterra forma il lavoro più comple'o è più dilettevole di storià naturale 
perla SIRENE, us il Ropol a pe L' La so © per gli nomini di mondo. 
i.volumie’ sta perfettimiente da sè è l'associazione non h 
den dipinta ba da 30 a 40 fascicoli di 8 pagine, a due colonne; nello st‘sso formato della Storia della 
| Weataza@a, è con egual ricchezza d’iltustrazioni 


CENTESIMI 4&® IL. FASCICOLO 
L'rssociazione è ‘aperta dl prezzo anticipato di 
ITALIANE LIRE s® s&€® AI VOLUME 
L'associazione è pure aperta per Serie — Ogni Serie ha 72 pagine con 60 incisioni — Prezzo d’ogni Serie UNA LIRA, sa 
Chi.si vuole associare anticipalamente a tutta l’opera mandi ZIE DICIOTTO. 


intento degli Editori e mostrano 


OGNI 


FASCICOLO 
CENT. £0 


| Mandare commissioni e vagl 


fa ad E. 


i; Lippolis, 


I MISTERI DEL POPOLO 


o:STORIA di una FAMIGLIA di. PRO- 
LETARI tra le. vicende dei secoli per 
Eveenio Sur, !2 traduzione di G. Bastia 
NELLO, 28 edizione ampliata e. corretta. 
Due; grossi volumi in-8° grande a due 
colonne, nitida edizione, ogni valunie di 
pagine 800. 

Si spedisce franco di posto in tutta 
Italia contro vaglia postdlé di I: 12; 

peniggrai dall’ editorè' Gabriele! Romti= 
néllà, S. Anna dei Lombardi, n.8; Napoli, 


A ONAS LE VITE tori; scultori e archi- 


Pel 1° maggio prossimovna comddo { tetti di Giorgio. Vasari, stelte e annotate 
ampio queriito èl secondo ar | da Gaetano Milanesì.. Seconda Edizione. 
degli Antizori, numi 1, prezzo L. 2500.|.. Un bel: volume di 265 pagine, Firenze, 
SPIE, (1868. Lire 130, franco (di posta in tutto 
Subito «0 -pel. primo maggio; Are bilie, il Regno. 
boiteguie in via Sani Egisio, n. 21 ,.u_ito | 2Dirigersi con, vaglia o fraticobolli ‘al- 
o separate a med ci prezzi. i l'Emporio Librario di À. Dante. Ferroni, 
., Itditizzarsi ‘al primo piano dello sishile. via Panzani, 18, Firenzo. Chi desidera l'in- 
i via dell’Orivelo,m. dos per irattare, | vio ractomatdato aumento di cent, 30. 


— COMUNE DI DOVADOLA 
PROVINCIA DI "PIRENZE 


da poterlo proclamare ‘senza esitanza alcuna 


sultalo dell'inventore. 


inventori fratelli 20724. 


d: porto co 
Minoli — Ù 


dei più eccellenti. pit- 


CHIRURGO MEDICO 


r DI wacante la condotta chirurgico-medica , coll’ obbligo di ‘cura gratuita 
agli abitanti nel Comune , le visite necroscopiche è ciò chè riguarda la pub- 
blica, igiene; co lo stipendio di L. 1600, la consuetà retribtizione per la. vac- 
cinazione e il diritto ai mezzi di trasporto dai richiedenti ‘dura ‘al di là di 
un chilometto da Dovadola. Ù 

. 11 titolare di detta condotta ha l’obblisò inoltrà di risiedere in Dovadola, 
di non -assetitarsi dal Comune senza farsi sostituite a proprie spese da persona 
dell’arte nom stipendiata dal Comune, e con autorizzazione della rappreselitaniza 
comunale; 
Nel caso di rinunzia 0 di licenza non potrà cessare il Servizio se non 
una; disdetta reciproca tra esso ed il Comuné di mesi due, 

Nel Comune evyi in attività altra condotta miédica con bassa chirurgia. 
Il tempo utile ad inviare, all’ uffizio comunale franca di (porto 1° istanza 


dopo 


Doyadola} dall’ Uffizio. Comunale, li..9, aprile 1869. 
i i Il Sindaco: &; ZAULI: 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


$ TORINO ni cs, » (GIÀ DrrrA powsA E CL NAPOLI (Deposito) 
Viù Ganro%Ausento, N. 33 È Strada FrogesTInI; No 26; », 80 


NUOVA ED: IMPORTANTE PUBBLICAZIONE 


(LA VITA DEGLI ANIMALI 


del Dottor A. BREMM 


CON MOLTE ILLUSTRAZIONI 
TRADUZIONE ITALIANA DEL PROF, GAETANO BIANCO 
: colla revisione 
DEI PROFESSORI: MICHELE LESSONA è TOMMASO SÀLVADORI 


Quest'opera! è la. più completa îra le moderne-opere di Storia N; fura = 
sto, dotto; ameno di interessantissimo, le sue splendide e RATA AAA] Pa 
fanno “ poor A ni "I tutte le famiglie ed in tutte le biblio- 
teche. Si pubblicano tri ico] mese al prezzo di L. i 
dep pn i) 1 20 per caduno. Sono in 
Le associazioni si ricevonò dalla Società Editricà în i ii 
principali. Libri diano è Torino e Napoli e da tutti i 
Si mandano i programmi ed i cataloghi senza spese a ‘chiunque ne faccia richiesta, 


TU VITA ET 


DEGLI ANIMALI : 


Nuovo Ritrovito Chimico per tingere Capelli è Batba 
Le mblteplici esperienze che sempre più fecero solidare l’eflicacia di questo ©222@VZ l'hanno portato în oggi al punlo 


dine, Nicolò Clain; parrucchiere in Mercà Vecchio, num. 1628 Firenze F. Compaite, 
all'Agenzia Zufiti, piazza del Ponte Rosso; Ignazio Fischer alla Fenice, e Francesco Vedovato, ‘al 
citt. non nominate qui sopra, l'Agenzia Costantini s'essa rilascerà deposito a chi ne farà domanda accordandogli il relativo sconto. 
C——_—mm@IA.-.-.1___mm__3&€-“-“*X*=. e _— T———_—______ _euoooo 


I PRIMI-VENTI 


® Fasefcoli 
Lila sett 


FIGUIBR 


cen 
VOLUME 
SOLE 


Ì L. 3 ‘50 


è obbligatoria che per un volume alla' volta. 


TREVES & C., Editori della Biblioteca Uhle, via Solferino, 14, Milano, 


LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 


"Questo semplice COSPTE TECO ore in un tempo i grandi Vantaggi: 
non fa d’uopo di preparazione alcuna all'infuori dell'ordinario uso che si suol fare 
nendosi di, sostanze raddolcenti ed innocue ‘ridona Judidità e morbidezza tale da far 
zione; 8. Che attenendosi alle rorme della sua, istruzione faci:ménte si otterrà il biondo, castagno chiaro, castagno scuro e nero 
perfetto a seconda che si desidera, lasciandone indelebile il colore ottenuto; 4. 


@, Che per, ottenere la tinta ai capelli 0 barbià 
di qurlunque altro cosmetico; ®. Che compo- 
scomparire anco il dubbio della sua applica 


Che il suo éffetto è istantaneo con garantito ri- 


Ogni Cerone è rinchiuso in un'elegarite astueciò cd accompagnato dalla relativa istruzione che viene firmata a mano dagli 


Ogni Cerone costa Lire 3 80. 


Deposito generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini, campo S. Salvatore, N. 4 
tro relativo vaglia postale — Padova; Gaetano De Giusti, parruechiere. all 


che pure spedisco in Provincia franco 
‘ersità — Rovigo, profumeria Antonio 
, al Regno di Flora, — Trieste, 
Corso, um. 701 — Per Te altre 


DI BURIN DU BUISSON 
LAUREATO D'ALL AGGADEMIA c:MEDICINA PARIGI 


Le preparazioni -ferruginose liquide sono quelle che da parecchi anni hanno con 


piera il generale favore del Corpo medicale. È infatti vero che agiscono più rapi- 
famente, più sicuramente, e sono meglio sopp.rtate dagli ammalati, Ù 
. La polvere ferro-manganica presentasi, sotto il doppio vantaggio. di fornire ad ogni 
istante un'acqua ferruginosa, gazosa, aggradevole a bere, più attiva delle aeque mi- 
nerali e contenente inoltre del manganése; il quale sempre trovasi rel sarigue con- 
giuntamente con il ferrò. S'impiega in tuite le malattie: dovute all'impoverimento del 
sangue e per fortificare i temperamenti deboli o linfatici, I pallidi; colori, Je , perdite 
bianche, i mali di stomaco, l'irregolarità della mensfruazione, l'amenorrea 0 soppres- 
sione delle regole cedono rapidamente col sto uso, È 

Uù fatto rimarchevole da segnalarsi ‘è che gli ammalati guariti per il suo impiego 
Sono molto meno esposti alle ‘recidive, como Quelli trattati dalle preparazioni ferru- 
ginose ordinarie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimault e Ge 
- Depositi: a Firenze, farmacia Reale. Italiana al Duomo, farmacia della. Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti è presso A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27. — a Milano, farmacia Carlo Erba, ‘e présso la farmacia Man- 
zoni e C., via Sala, n. 10 — a Livorno, farinacià G Simi: 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
DOTT. CARLO ORIO 


Milano, via Bigli, N. 1 
DECIMOTENZO rsenRcizio 


Settimo Anno di importazione. dal Giappone 

Il Dorr. CARLO ORIO (che i isfazione de' stioi ASS 
ip : con piena soddisfazione de’ suoi Xsso- 
Sa recò nella decorsa stagione : ottimi ne | a di prezzo più mite delle altre As- 
so ciazioni fi artirà egli fino pai Giappone a farvi scelta provvista di Cartoni Seme 
bia 3 pen Ù 10. L'associazione NI aperta a condizioni, convenienilssime a 
sottoscrizione 6 i version (Re ae i 


ingl URLO Pa De S in Milano; 
arità 
» . la Banca FRATRITT NICRA in LALA 


via Figli, Ni 
via Meravigli Ri 
via dell'Arsenale, n° id 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro: Malattie dî petto, affezioni sserofolose. tossi croniche, raffreddoti, 

È hi aria se ì lori, magrezza Ba 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile ‘a sprendersi; —- Attenti 4 
alle contraffazioni ; si osservi la marca di fabbrica qui contro che 
ricopre la ‘capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 

l’etichetta portante la nostra firma. Neg 
. 


Hogg, farmacista, 12, via Castiglione a Parigi. — De- 
ositari generali per Ja vendita all'ingrosso : Bertareli di 
Ommaso, a Milano; Agenzia D. Mondo, a Torino, 


In Firenze da PEGNA. BERTELLI, 


Tip. dell’OpinIone diretta da C. Carbone. 
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